Repubblica Democratica del Congo (RDC): previsto potenziamento della forza di peacekeeping

Il 13 novembre, il Segretario Generale delle NU, Ban Ki-moon, ha chiesto al Consiglio di Sicurezza delle NU di approvare un invio straordinario di peacekeeper — una misura che i diplomatici ritengono verrà approvata. 

Il Consiglio di Sicurezza discuterà del potenziamento della forza di peacekeeping nella RDC, la MONUC, il 26 novembre prossimo. Stati Uniti e Gran Bretagna si sono già espressi in favore dell'invio di ulteriori 3000 peacekeeper. Tuttavia, l'inviata degli Stati Uniti in Africa, Jendayi Frazer, ha detto di temere ci vogliano parecchie settimane prima che le truppe supplementari possano essere spiegate.

Queste truppe darebbero man forte alla più vasta missione di peacekeeping del mondo, mentre giungono notizie di un'escalation di attacchi rivolti contro i civili, razzie e violenze sessuali compiute dalle truppe governative in fuga di fronte all'avanzare dei ribelli. Circa metà dei 17.000 peacekeeper di stanza nel Congo hanno base nell'est, ma le NU affermano che non sono sufficienti a proteggere i civili.

Il 7 novembre, il personale del JRS ha chiesto siano inviate nella regione ulteriori forze delle NU allo scopo di proteggere la popolazione civile. L'ultima protesta internazionale si è levata quando circa 50 civili sono stati uccisi per mano delle forze ribelli. Con il ritiro da Kiwanja del gruppo paramilitare locale dei Maï-Maï spalleggiato dal governo, avvenuto il 5 e il 6 novembre, le forze di Nkunda hanno invitato la popolazione locale a lasciare la città. Quasi 1550 persone hanno trascorso la notte nella parrocchia di Rutshuru e oltre 30.000 sono stati costretti sfollare.

Migliorate le condizioni di sicurezza, all'inizio del mese il JRS Goma era ritornato dal Ruanda. Nonostante il perdurare degli scontri nelle vicine Rutshuru e Kiwanja, in una settimana il personale era già impegnato nella distribuzione di aiuti di emergenza nella zona di Goma, dove negli ultimi giorni hanno anche riaperto i battenti le scuole sostenute dal JRS. Al momento, vengono offerti ai bambini servizi ricreativi che, seppure limitati, cercano di ripristinare nelle loro vite un qualche livello di normalità.

Secondo un membro del personale del JRS Goma, il gesuita Juanjo Aguado, con il cessare degli scontri sia a Kiwanja che a Rutshuru sono state ripristinati i servizi idrici e l'elettricità e il JRS ha cominciato a pianificare nella zona un programma di distribuzione di generi alimentari. Nonostante le difficoltà, p. Aguado ha dichiarato che il JRS avrebbe cominciato prima possibile a organizzare corsi per i bambini e a sostenere gli insegnanti.

Gli indici di malnutrizione a Rutshuru, che per settimane è stata teatro di scontri tra soldati governativi e ribelli capitanati dal generale dissidente Laurent Nkunda, sono quasi il doppio delle soglie di emergenza e gli operatori umanitari stanno combattendo contro la situazione di insicurezza per poter consegnare le razioni alimentari. L'ultima ondata di scontri ha reso ancora peggiore un disastro umanitario che ha avuto inizio negli anni '90.

Dall'inizio di quest'ultima guerra scoppiata nel 1998, in Congo ci sono stati più di 5 milioni di morti, più che in ogni altro conflitto successivo alla Seconda Guerra Mondiale, e quasi tutti sono deceduti per fame e per malattie portate dalla guerra.

Il 12 novembre, l'Angola ha annunciato che avrebbe risposto a una richiesta del governo congolese di inviare le proprie truppe per bloccare, e se possibile far ripiegare, l'avanzata del leader ribelle Nkunda nell'est del paese. Tuttavia, l'Angola ha negato che suoi soldati siano già presenti nel Nord Kivu e ha precisato che avrebbe inviato truppe solo se ciò le fosse chiesto dal blocco della Comunità di sviluppo dell'Africa australe (SADC).

Secondo testimonianze oculari raccolte dalla BBC, erano state viste sul posto truppe angolane e zimbabwane, diffondendo così il timore di un altro conflitto regionale simile a quello congolese del quinquennio 1998-2003 che ha coinvolto nove paesi. Laurent Nkunda aveva preventivamente avvertito che avrebbe attaccato qualsiasi forza armata straniera fosse entrata nel conflitto.
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